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IL PORTALE DEL SISTEMA INFORMATIVO VETERINARIO: 
VETINFO

Il Portale di accesso unico alle varie
fonti informative che le Istituzioni,
le aziende e gli operatori del
settore, alimentano ed utilizzano a
vario titolo
(https://www.vetinfo.it)



IL PORTALE DEL SISTEMA INFORMATIVO VETERINARIO: 
VETINFO

3 aree funzionali:

•Anagrafi delle strutture di interesse.

•Sistemi di raccolta e gestione dei dati di
dettaglio delle attività effettuate
nell’ambito dei Piani nazionali di
eradicazione, sorveglianza e controllo in
sanità animale e sicurezza alimentare
(SANAN – S.I.S. ecc.).

•Sistemi di registrazione, notifica e
gestione dei focolai e delle emergenze
epidemiche (SIMAN) delle Rendicontazioni
dei Piani Co-finanziati dalla UE e delle
zoonosi (RENDICONTAZIONI e SINZoo).



PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI 
ANIMALI

• Per motivi legati alla sanità animale

• Per motivi legati alla sicurezza alimentare

• Per motivi legati alla selezione genetica

• Per motivi legati alla Politica Agricola Comune (PAC)



PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI 
ANIMALI

1. CENTRALITÀ DEGLI ASPETTI SANITARI

• Le gravi crisi di sanità animale degli anni ‘80 (afta epizootica) e ‘90 (BSE) hanno costituito uno stimolo per la
creazione dei primi sistemi di I&R:
 Dir. 92/102/CE: direttiva “madre” dei sistemi di I&R degli animali delle specie bovina, ovi-caprina e suina,

recepita con D.P.R. 317/96 e Circolare n.11 del 14/08/96;

 Reg. 820/97/CE e regg. applicativi (identificazione dei bovini + etichettatura delle carni);

 Dir. 97/12/CEE (che modifica la Dir.64/432) recepita dal D.Lvo 196/99).

• La crisi (mediatica) dell’influenza aviaria della metà degli anni 2000 hanno spinto anche a livello nazionale a
specializzare i sistemi di identificazione (O.M. 26 agosto 2005 e ss.mm. e ii.).

• Afta epizootica in UK (2001) -> Revisione dell’intero sistema per gli ovini e caprini (Reg. 21/2004/CE e
Circolare 28 luglio



PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI 
ANIMALI

2. SICUREZZA E QUALITA’ DEI PRODOTTI ALIMENTARI

LIBRO BIANCO SULLA SICUREZZA ALIMENTARE (2000) -> Reg. 1760/2000/CE
(Sistema di tracciabilità delle carni bovine e prodotti carnei) > D.P.R. 19/10/2000
n. 437: Costruzione di un sistema di tracciabilità della carne e di altri prodotti di
origine animale.

Solo la tracciabilità del prodotto alimentare dal campo del produttore fino alla
tavola del consumatore può essere garanzia di salubrità e di qualità.

L’anagrafe bovina rappresenta lo strumento più completo e funzionale per una
perfetta tracciabilità del prodotto alimentare.



PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI 
ANIMALI

3. ASPETTI PIU’ PROPRIAMENTE ZOOTECNICI

L’identificazione e registrazione degli animali e delle aziende sono presupposto
irrinunciabile per qualsiasi percorso di miglioramento genetico, di selezione, di
raggiungimento di performances quali-quantitative migliori.

In effetti i libri genealogici e i registri anagrafici sono stati esempi ante-litteram
della moderna anagrafe zootecnica.



PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI 
ANIMALI

4. MOTIVAZIONI DI CARATTERE ECONOMICO

Le ingenti somme economiche erogate dall’Unione europea a sostegno
dell’agricoltura e della zootecnia richiedevano la certezza dell’identificazione e
della registrazione.

Il riscontro nel sistema anagrafico diventa prerequisito e legittimazione per
l’accesso ai contributi finanziari comunitari.



PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI 
ANIMALI

E infine… MOTIVAZIONI DI CARATTERE PRIVATISTICO

L’identificazione e registrazione degli animali e delle aziende rappresentano la
dimostrazione della proprietà del bene “animale”.

Proprio per far fronte al ricorrente fenomeno dell’abigeato in Sardegna a partire
dagli anni ’40 sorsero gli “Uffici anti-abigeato” che avevano il compito di certificare
(previa specifica conta) la proprietà degli animali e che costituivano delle anagrafi
zootecniche locali.



e

Rintracciabilità:“.. possibilità di ricostruire e 
seguire il percorso di un alimento, di un 
mangime, di un animale destinato alla 
produzione alimentare o di una sostanza 
destinata o atta ad entrare a far parte di un 
alimento o di un mangime attraverso le fasi 
della produzione, della trasformazione o 
della distribuzione, ossia qualsiasi fase, 
importazione compresa, a partire dalla 
produzione primaria”. Reg. (CE) 178/2002 
(Art.3) La Rintracciabilità è quindi 

fortemente interconnessa con
la Tracciabilità, anzi ne è la diretta 
conseguenza.

Tracciabilità: è il processo che segue il 
prodotto da monte a valle della filiera e 
fa in modo che, ad ogni stadio 
attraverso cui passa, vengano lasciate 
opportune tracce (informazioni).

TRACCIABILITA’ - RINTRACCIABILITA’



12

I segni diffusi in tutta la Sardegna secondo Max Leopold 
Wagner ne  La vita Rustica.

1 - Pertúntas ínnidas: un foro nel mezzo delle orecchie

2 -Trúnkas asúttas: orecchie tagliate dritte in punta

3 - Iskálar faddías: un’incisione ad angolo retto nella parte
superiore dell’orecchio ed una nella parte inferiore dell’altro

4 - Trúnka e pertúnta: orecchio col foro e troncato in punta

5 – Rundinínas: incisione forcuta in cima ad ogni orecchio a
coda di rondine

6 - Bokáda prána: un taglio obliquo nelle due orecchie

7 - Trúnka e dzubále: taglio e un’incisione sotto l’orecchio
simile all’arco del giogo dei buoi

8 – Rundinína e dzubále: combinazione di 5 e 7

9 - Rundinína e trúnca: in un orecchio 5 e nell’altro 2

10 - Trúnka e e dzubále e iskála e innánti: in un orecchio 7,
nell’altro 3

11 - Trúnka e supáda: taglio come nel 2 e poi incisione in
senso orizzontale

12 – Nádyas ínnidas: una incisione orizzontale nell’orecchio

11

DAI “SOS SINNOS” AI MICROCHIP



LE ANAGRAFI FINORA ATTIVATE

• Bovini e bufalini 
• Ovini e Caprini
• Suidi
• Equidi (da riorganizzare)
• Allevamenti avicoli
• Imprese di acquacoltura e 

molluschicoltura
• Allevamenti apicoltura
• Lagomorfi d’allevamento (conigli 

e lepri)

• Camelidi, altri ungulati selvatici 
allevati e chiocciole a scopo 
alimentare 

LE ANAGRAFI  DA ATTIVARE

LO STATO DELL’ARTE



GLI ATTORI DEL SISTEMA I&R

• Proprietari/detentori;
• Responsabili degli stabilimenti di macellazione;
• Produttori/fornitori/distributori dei mezzi di identificazione;
• Organismi delegati (Associazioni professionali)
• Associazioni di razza;

• Servizi Veterinari delle AUSL;
• Regioni e Province Autonome;
• Agea e Organismi Pagatori Regionali;
• MIPAAF
• Ministero della Salute.

N.B.  Ruolo: Profilo Utente = Visibilità – Operatività > Responsabilità, Competenze.



DISTRIBUZIONE DEI RUOLI PER LE 
ANAGRAFI ZOOTECNICHE



1. Identificazione e registrazione delle aziende;

2. Mezzi di identificazione degli animali:
• Individuale per bovini, ovini, caprini ed equidi,
• Collettiva per i suini;

3. Registro di carico e scarico degli animali (registro di stalla), tenuto in formato cartaceo o su supporto informatico;

4. Documento di provenienza e destinazione (o documento di trasporto o Modello 4) che accompagna gli animali durante
ogni spostamento;

5. La Banca Dati Nazionale dell’Anagrafe zootecnica (BDN).

ELEMENTI 
DEL SISTEMA I&R



1. IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DELLE AZIENDE - 1

AZIENDA: Qualsiasi stabilimento agricolo, costruzione o allevamento all'aria aperta o
altro luogo in cui gli animali sono tenuti, allevati o commercializzati, ivi comprese stalle di
sosta e mercati (pascoli), identificata con un codice univoco detto anche codice 317 (dal
nome del DPR 317/96 che recepì la direttiva 92/102/CEE:

IT 001 RM 005
(Stato Comune Provincia Progressivo)

ALLEVAMENTO: Un animale o un gruppo di animali detenuti in una azienda come una
unità epidemiologica; se è presente più di un allevamento in una azienda, ognuno di
questi allevamenti deve formare una unità distinta avente la medesima qualifica
sanitaria.

DETENTORE: La persona, fisica o legale, responsabile per gli animali, sia su base
permanente che temporanea, sia durante il trasporto che al mercato.

PROPRIETARIO: La persona, fisica o legale, che ha la proprietà, a tutti gli effetti di legge,
degli animali.

001

999

A01

A99

Z99



Il sistema I&R in BDN delle aziende è obbligatorio per:

• Tutte le aziende che detengono bovini, bufalini, ovini, caprini, suini ed equidi.

• Dal 6 novembre anche le aziende che detengono un solo suino destinato all’autoconsumo
sono obbligate alla registrazione in BDN.

• Tutte le aziende avicole a carattere commerciale e quelle a carattere non commerciale che
allevano un numero di capi superiore a 50.
Pertanto in BDN devono essere registrate tutte le aziende in cui sono allevati o custoditi
avicoli, con esclusione di tale obbligo solo per gli allevamenti non commerciali con meno di
50 capi.

• Tutti gli apicoltori e i loro apiari.

• Tutte le aziende di acquacoltura e molluschicoltura.

1. IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DELLE AZIENDE - 2



La BDN registra in tempo reale l’inserimento e/o 
aggiornamento delle informazioni.

Il SV assegna il codice all’azienda e registra in 
BDN le informazioni relative alla stessa, sulla 

base di quanto dichiarato dall’allevatore.

L’allevatore richiede al SV competente per territorio
l’attribuzione del codice univoco aziendale e comunica
tutte le informazioni relative alla propria azienda.

1. IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DELLE AZIENDE - 3



• Entro 20 gg dalla nascita, il detentore applica 2 marchi auricolari (recanti un codice
identificativo univoco assegnato dalla BDN), consegna al SV la cedola identificativa
con i dati dell’animale identificato e richiede l’emissione del passaporto (solo per
gli animali destinati agli scambi).

• O.M. 28 maggio 2015:
 nei territori non U.I., identificazione mediante bolo endoruminale dei capi

oggetto di transumanza/monticazione/demonticazione o che si spostano per
pascolo vagante, oppure allevati allo stato brado o semibrado.

 nei territori non U.I., identificazione mediante bolo endoruminale degli animali
presenti negli allevamenti infetti (sostituisce la marcatura a T > D.M. n.
592/1995).

 registrazione in BDN, entro 7 giorni dall'identificazione e comunque prima di
ogni spostamento, di tutti i capi identificati elettronicamente.

Franz Marc, La mucca mondo, 1913. 

2.  IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI
BOVINI E BUFALINI



2.  IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI
OVINI E CAPRINI

• Come previsto dal Reg. (CE)21/2004 su cui attualmente si basa l’anagrafe degli
ovicaprini per tutti gli animali nati dopo 31 dicembre 2009 identificazione entro 6
mesi dalla nascita. :
1° mezzo identificativo: bolo endoruminale o marchio auricolare elettronico
2° mezzo identificativo: marchio auricolare convenzionale o tatuaggio.

• Per gli animali destinati alla macellazione entro 12 mesi di età, è ammesso un
«sistema identificativo semplificato» caratterizzato dall’applicazione all’orecchio
sinistro di un unico marchio auricolare recante il codice di identificazione
dell’azienda di nascita dell’animale.

Jean Fuoquet, Santa Maria
conduce al pascolo le pecore,
Dalle Ore di Etienne Chevalier,
1452-1460.



2.  IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI
SUINI

• Ai sensi del D.l.vo 200/2010 che recepisce la direttiva 71/2008/CE, entro 70 gg
dalla nascita si applica tatuaggio orecchio sinistro - o parte esterna della coscia
per i suini allevati in aziende che aderiscono a consorzi di tutela - di 10 caratteri (2
per la sigla IT + 8 per il codice aziendale).

• Per i suini che aderiscono a consorzi di tutela della denominazione di origine dei
prosciutti è consentito l’uso di un ulteriore carattere.

Cinta senese, particolare degli ‘Effetti del Buongoverno in
campagna’ di Ambrogio Lorenzetti



2.  IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI
EQUINI

Michelangelo Merisi da 
Caravaggio, La Conversione 
di Saulo, 1600-1601.

• Identificati entro il 31 dicembre dell’anno di nascita o entro 6 mesi di età se questo termine
è posteriore e comunque prima di lasciare l’allevamento senza la madre;

• Per gli equidi destinati ad essere macellati entro i 12 mesi di età può essere autorizzato un
metodo identificativo semplificato.

• I veterinari degli Enti preposti entro i termini prestabiliti, procedono all’identificazione
tramite l’inoculazione di un trasponder sul lato sx nel terzo medio del collo a livello di
legamento nucale

• Successivamente compilano la scheda identificativa, raccogliendo l’eventuale dichiarazione di
destinazione finale dell’equide: l’esclusione dal consumo umano è un evento irreversibile!

• Tale scheda deve essere inviata entro 7 gg all’Ente preposto per la registrazione in BDE.

• Dopo la ricezione della scheda identificativa ed entro 10 gg, gli Enti preposti provvedono a:
 inserire i dati raccolti in BDE;

 stampare ed inviare il passaporto al proprietario.



GESTIONE DEI MARCHI AURICOLARI 

Il detentore richiede attraverso la BDN al SV un numero di marchi auricolari non 
superiore al proprio fabbisogno annuale, specificandone modello e produttore tra quelli

autorizzati dal Minsal.

Il SV verifica la validità della richiesta e 
autorizza l’assegnazione dei codici individuali

all’allevamento. 

La BDN automaticamente genera i codici individuali
e trasmette l’odine al produttore scelto dal

detentore .

Il produttore produce i marchi auricolari e li
invia al detentore con la cedola identificativa

che sarà compilata per intero nel momento
dell’identificazione dell’animale da parte del 

detentore.



3. REGISTRO AZIENDALE DI CARICO E SCARICO 



4. MODELLO 4 

• DPR 8 febbraio 1954, n. 320, Regolamento di Polizia Veterinaria.

• DPR 30 aprile 1996, n. 317, Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva
92/102/CEE relativa alla identificazione e alla registrazione degli animali (GU n. 138 del 14-6-
1996).

• Circolare 14 agosto 1996, n. 11, Norme tecniche di indirizzo per l'applicazione del DPR n.
317/1996 (GU n. 250 del 24-10-1996).

• DECRETO 16 maggio 2007, Modifica dell’allegato IV del DPR n. 317/1996 (GU Serie Generale n.
148 del 28 giugno 2007).

• ORDINANZA 28 maggio 2015, Misure straordinarie di polizia veterinaria in materia di
tubercolosi, brucellosi bovina e bufalina, brucellosi ovi-caprina, leucosi bovina enzootica (GU n.
144 del 24-6-2015). Entrata in vigore del modello 4 informatizzato il 24 dicembre 2015.

• Circolare prot. n. 31841 del 24/12/2015. OGGETTO: O.M. 28 maggio 2015. Indicazioni
operative concernenti l’utilizzo del Modello 4 informatizzato: NUOVA SCADENZA: 24 giugno
2016.

• Circolare prot. n. 15322 del 24/6/2016. OGGETTO: O.M. 28 maggio 2015. Ulteriori indicazioni
operative concernenti l’utilizzo del modello 4 informatizzato: ULTERIORE PROROGA: 24
giugno 2017, per:

 Allevamenti situati nei territori UI per TB, BRC BOV e OC e LEB;
 Allevamenti di tutto il territorio nazionale che si trovano in zone prive di copertura di rete (fissa e mobile);
 Allevamenti siti in Regioni che, essendo dotate di un proprio sistema informativo regionale, non hanno ancora completato le

procedure informatiche per l’attivazione della CA con la BDN.

• DECRETO 28 giugno 2016 Modifica dell’allegato IV del DPR n. 317/1996. (GU n. 144 del
2-9-2016): Introduce l’obbligo del Modello 4 elettronico a partire dal 2 settembre 2017.



L’AGENDA 
PER LA SEMPLIFICAZIONE 

2015-2017



• E’ un esempio di interoperabilità tra sistemi informativi (BDN, SANAN,
SINVSA).

• Dematerializzazione (parziale).
• Costante e immediata disponibilità in BDN per la consultazione.
• Verifica diretta durante il trasporto.

4. MODELLO 4 ELETTRONICO



PRENOTAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO 
A) IDENTIFICAZIONE (DELL’AZIENDA)



PRENOTAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO 
A) IDENTIFICAZIONE (DEGLI ANIMALI)



PRENOTAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO 
B) INFORMAZIONI SULLA CATENA ALIMENTARE (ICA)



PRENOTAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO 
B) INFORMAZIONI SULLA CATENA ALIMENTARE (ICA)



PRENOTAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO 
C) DESTINAZIONE



PRENOTAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO 
D) TRASPORTO



PRENOTAZIONE COMPLETATA



VALIDAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO 
E) ATTESTAZIONI SANITARIE



VALIDAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO 
E) ATTESTAZIONI SANITARIE



COPIA CARTACEA



LE REGOLE DI VALIDAZIONE AUTOMATICA

Il Modello 4 informatizzato è validato in automatico quando è relativo ad una
movimentazione verso il macello o in caso di movimentazioni da vita in
regioni Ufficialmente indenni l’allevamento di partenza risulti, in BDN,
indenne o ufficialmente indenne per le principali malattie soggette a piani.



LIMITAZIONE ALLE MOVIMENTAZIONI



ANDAMENTO IMPLEMENTAZIONE MODELLO 4 ELETTRONICO



LA NUOVA APP PER LA COMPILAZIONE 

E’ in fase di messa in produzione la prima versione di una nuova
applicazione per dispositivi mobili che consentirà la compilazione del
modello 4 direttamente sul campo .



LA NUOVA APP PER LA COMPILAZIONE 



LA NUOVA APP PER LA COMPILAZIONE 

Prima schermata con l’elenco dei modelli di 
competenza dell’utente

Visualizzazione della copia del Modello 4 
stampabile



APPLICAZIONE PER INTERROGAZIONE 

L’applicazione è l’estensione su dispositivo mobile delle funzionalità di
interrogazione del Modello 4 elettronico. Essa consente, a tutti i soggetti
abilitati, di interrogare direttamente in campo (in allevamento, al macello, o
in strada durante il trasporto) i documenti di accompagnamento registrati
nel sistema.



APPLICAZIONE PER INTERROGAZIONE 

L’app consente di verificare tutte le sezioni del Modello 4: l’identificazione
(parte A), le informazioni sui trattamenti e sulla catena alimentare (parte
B), la destinazione (parte C), i dati del trasporto (parte D), l'attestazione
sanitaria del veterinario che ha visitato i capi prima dello spostamento
(parte E), e gli elementi identificativi dei capi movimentati.



STABILIMENTO DI MACELLAZIONE

La macellazione dei bovini, L’Arte dei Beccai



REGISTRAZIONE DEI CAPI MACELLATI



IL VETINFO E 
LA RETE DI SORVEGLIANZA EPIDEMIOLOGICA



INTEGRAZIONE SIMAN – BDN: EPITRACE

Dall’integrazione del Sistema informativo nazionale per la notifica dei focolai di malattie animali (SIMAN) e la BDN, nasce
un potente strumento per l’esecuzione delle indagini epidemiologiche: Epitrace, in grado di rappresentare graficamente la
rete di contatti tra le diverse aziende avvenuti in un determinato periodo di tempo attraverso i movimenti degli animali
registrati in BDN. Consente di eseguire rapidamente e in maniera automatica il rintraccio degli animali movimentati (trace-
back e trace-forward) a partire da un allevamento infetto, al fine di identificare la possibile origine di un focolaio di
malattia e gli eventuali focolai secondari.



I GIS e la BDN

Grazie alle informazioni altamente dettagliate registrate nella BDN ed in particolare alle
informazioni geografiche disponibili per tutti i tipi di strutture zootecniche (allevamenti, centri
genetici, centri di raccolta, mercati e pascoli ...), è possibile esplorare spazialmente un’area per
gestire un’emergenza (circoscrivere le zone di sorveglianza e protezione, attuare misure di polizia
veterinaria, restrizioni sulle movimentazioni ecc.) o in generale per eseguire indagini
epidemiologiche.



LA QUALITA’ DEI DATI DELLA BDN



I CONTROLLI DEL SISTEMA DI I&R

Secondo la legislazione dell'UE e al fine di garantire una 
corretta implementazione del sistema I&R, il Servizio 
Veterinario esegue annualmente un livello minimo di 
controlli basato sull’analisi del rischio. Tutti i controlli sono 
registrati nell’apposito applicativo informatico.



UN ESEMPIO DI TRACCIABILTA’



UN ESEMPIO DI TRACCIABILTA’



Grazie per l’attenzione

contatti
l.ruocco@sanita.it


	Diapositiva numero 1
	IL PORTALE del sistema informativo veterinario: VETINFO
	IL PORTALE del sistema informativo veterinario: VETINFO
	PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI ANIMALI
	PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI ANIMALI
	PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI ANIMALI
	PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI ANIMALI
	PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI ANIMALI
	PERCHE’ UN SISTEMA DI I&R DEGLI ANIMALI
	Diapositiva numero 10
	Dai “sos sinnos” ai microchip
	LE ANAGRAFI FINORA ATTIVATE
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	ELEMENTI �DEL SISTEMA I&R
	1. IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DELLE AZIENDE - 1
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	2.  IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI�Bovini e bufalini
	2.  IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI�Ovini e caprini
	2.  IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI�Suini
	2.  IDENTIFICAZIONE DEGLI ANIMALI�Equini
	GESTIONE DEI MARCHI AURICOLARI 
	Diapositiva numero 24
	4. MODELLO 4 
	L’AGENDA �PER LA SEMPLIFICAZIONE �2015-2017
	Diapositiva numero 27
	PRENOTAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO �A) IDENTIFICAZIONE (dell’azienda)
	PRENOTAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO �A) IDENTIFICAZIONE (degli animali)
	Diapositiva numero 30
	PRENOTAZIONE DEL MOD. IV INFORMATIZZATO �B) INFORMAZIONI SULLA CATENA ALIMENTARE (ICA)
	Diapositiva numero 32
	Diapositiva numero 33
	PRENOTAZIONE COMPLETATA
	Diapositiva numero 35
	Diapositiva numero 36
	Copia cartacea
	Le regole di validazione automatica
	Limitazione alle movimentazioni
	Andamento implementazione Modello 4 elettronico
	La nuova app per la compilazione 
	La nuova app per la compilazione 
	La nuova app per la compilazione 
	Applicazione per interrogazione 
	Applicazione per interrogazione 
	STABILIMENTO DI MACELLAZIONE
	REGISTRAZIONE DEI CAPI MACELLATI
	IL VETINFO E �LA RETE DI SORVEGLIANZA EPIDEMIOLOGICA
	INTEGRAZIONE SIMAN – BDN: EPITRACE
	I GIS e la BDN
	LA QUALITA’ DEI DATI DELLA BDN
	I CONTROLLI DEL SISTEMA DI I&R
	Diapositiva numero 53
	UN ESEMPIO DI TRACCIABILTA’
	Diapositiva numero 55

